
.

La paura

sfuggiti per vari motivi da pri-
mi controlli o registrazioni de-
gli hotel.

MEDICINE

Dopo  i  sacchetti  dei  pasti,  
adesso sono le scatole dei me-
dicinali a volare dalle finestre. 
Uno degli ospiti forzati del Bel 
Sit ha finito (a quanto pare da 
un paio di giorni) un farmaco 
per la pressione e nel pomerig-
gio di ieri ha lanciato in strada 
la scatola, anche per la difficol-

tà di comunicare con l'esterno 
la necessità di una nuova con-
fezione. Il vicesindaco Angelo 
Galtieri è andato di corsa in 
farmacia ed ha acquistato il  
medicinale.  Per  consegnarlo  
all'anziano turista-paziente è 
stato  necessario  chiedere  al  
personale Asl di indossare le 
tute ed entrare nell'hotel. 

PULIZIE.

Superato il problema legato alla 
distribuzione dei pasti, da oggi la 

convivenza forzata degli ospiti ne-
gli hotel potrebbe migliorare an-
che sul fronte delle pulizie. La Re-
gione ha infatti individuato una 
ditta specializzata,  oltre  che at-
trezzata, che si farà carico di effet-
tuare le  pulizie  all’interno delle  
strutture, semplificando la perma-
nenza di così tante persone in uno 
stesso spazio. Le operazioni saran-
no garantite anche dalla presenza 
del personale dell’Asl 2, che vigile-
rà affinchè tutto venga svolto sen-
za rischi.

Il racconto di Francesco Bogliolo, medico in prima linea ad Alassio Salute
«Con i colleghi saremo presenti al lavoro anche sabato e domenica»

«Situazione non facile da gestire
Visite a domicilio ridotte al minimo»

LA TESTIMONIANZA

SAVONA

I
l cellulare non smette un 
attimo di  suonare dalla  
mattina alla sera. A volte 
al trillo del telefonino si 

aggiunge anche quello della 
linea  fissa.  Dal  suo  studio,  

all’interno del poliambulato-
rio Alassio Salute,  il  dottor  
Francesco Bogliolo è pronto 
a tutto: «Sarò qui anche saba-
to e domenica. Io e i colleghi 
siamo presenti, lo siamo sem-
pre stati nel caso in cui qual-
cuno abbia bisogno». 

Da cinque giorni Alassio è 
la “zona rossa” della Liguria, 
gli hotel Bel Sit e Al Mare so-

no stati isolati per la quaran-
tena delle comitive e gli abi-
tanti della Città del Muretto 
sono spaventati. Il risultato è 
che tensione e paura del con-
tagio si trasformano in una 
mole di lavoro enorme per i 
medici,  che  vengono  som-
mersi dalle richieste di chiari-
menti. 

«C’è chi ha timore, chi ha bi-

sogno di una ricetta e anche 
chi non sta bene per vari moti-
vi e deve essere visitato – rac-
conta Bogliolo – Rispondia-
mo a tutti: abbiamo dato la 
nostra disponibilità anche al 
Comune, ma il  problema è 
che non è  semplice  gestire  
questa situazione». 

Sette medici, dieci segreta-
rie e un’infermiera non fanno 
altro che filtrare le chiamate 
per  garantire  risposte  ade-
guate. Anche qui è stato appli-
cato il triage telefonico per di-
stinguere  una  sintomatolo-
gia che può essere ricollegata 
a una normale influenza da 
un caso sospetto di coronavi-
rus. «Cerchiamo di andare a 
casa dei pazienti il meno pos-
sibile  -  racconta  Bogliolo  –  
L’obiettivo è evitare di diven-
tare noi il “vettore” anche so-

lo di un banale raffreddore, 
ma se una persona ha la feb-
bre o non sta bene per vari 
motivi va visitata». Gran par-
te della giornata trascorre cer-
cando di  placare  il  panico:  
«Si parla molto di coronavi-
rus e contagio, ma la situazio-
ne è sotto controllo e va ridi-
mensionata  utilizzando  il  
buon  senso:  i  turisti  erano  
qui  da  tempo,  sicuramente  
avranno passeggiato in città, 
magari sono anche venuti al 
poliambulatorio. Ricostruire 
la catena dei contatti è molto 
complesso e soprattutto, an-
che se i numeri sono impor-
tanti,  non  tutte  le  persone  
stanno male. Questo è quello 
che diciamo ai nostri assistiti: 
non vuole essere una visione 
ottimistica, siamo realisti». 

L. B. 

In seguito all’ordinanza del pre-
sidente della Giunta regionale 
sul coronavirus è stata modifi-
cata l’apertura di alcuni servizi 
della Caritas diocesana. 

Nella foto grande, un operatore Asl dentro l’albergo; sopra le 
partenze di mercoledì sera e sotto un agente FOTO FASANO

Arianna Codato / BERGEGGI

Test negativo per l'abitante 
di Bergeggi, già in quarante-
na volontaria da più di una 
settimana, a cui è stato fatto 
un tampone dopo il ricovero 
al San Paolo di Savona. L'esi-
to è arrivato ieri in serata e ha 
fatto tirare un sospiro di sol-
lievo agli abitanti e al loro sin-
daco che, sempre solo nella 
giornata di giovedì, ha rice-
vuto  informazioni  ufficiali  
sul  ricovero  e  la  conferma  
del monitoraggio della perso-
na che vive con il paziente e 
di un'altra coppia, tutti resi-
denti nel comune rivierasco. 
«Apprendo dalla conferenza 
stampa della Regione che l'e-
sito è negativo, attendo ora 
una comunicazione ufficiale 
– ha commentato Roberto Ar-
boscello, sindaco di Bergeg-
gi, a margine della conferen-
za stampa di aggiornamento 
delle 19 di Regione Liguria – 
Posso affermare che la situa-
zione  è  sempre  stata  sotto  
controllo ma con il risultato 
negativo siamo tutti più solle-
vati . Sicuramente con qua-
lunque  responso  saremmo  
stati pronti a gestire ogni eve-
nienza. Questo dimostra che 
i controlli ci sono e sono giu-
sti perciò è importante smet-
terla con la nevrosi colletti-

va».
Nella serata di mercoledì 

alcuni  abitanti  di  Bergeggi  
avevano segnalato movimen-
ti vicino ad alcune seconde 
case, portando i vigili ad ef-
fettuare un controllo. «Nella 
giornata di mercoledì nella 
criticità del momento le in-
formazioni sono corse velo-
cemente  dando  esiti  errati  
per il passaparola anche tra 
le persone – ha spiegato il pri-
mo cittadino - non si tratta di 
turisti provenienti da Casal-
pusterlengo. Ci sono perso-
ne che risiedono in quel co-
mune con una seconda casa 
a Bergeggi ma abbiamo veri-
ficato e non si trovano qua». 
Sono due le coppie, residenti 

a Bergeggi, sotto osservazio-
ne. «Due sono state in aree a 
rischio e due hanno soggior-
nato in una zona poi dichiara-
ta rossa. Tutte si sono autode-
nunciate volontariamente al-
la Asl ed è stata attivata la 
quarantena  –  spiega  Arbo-
scello - stavano bene fino a 
l'altro ieri quando una di que-
ste persone ha accusato una 
sintomatologia e quindi è sta-
to attivato il protocollo e il 
trasporto all'ospedale di Sa-
vona in attesa di accertamen-
ti risultati negativi». —

«Si parla molto
di contagio,
ma la vicenda 
è sotto controllo
e va ridimensionata 
con il buon senso»

Modifiche alla Caritas

Venerdì senza preghiera in mo-
schea per gli islamici di Alben-
ga. Il Centro culturale Arrahma 
ha avvisato la comunità mussul-
mana che le attività sono sospe-
se fino al 2 marzo, in ossequio al-
le disposizioni di sicurezza con-
tro il contagio. 

gli islamici ad albenga

Venerdì senza preghiera
chiuso il centro Arrahma

L’allarme è scattato
mercoledì quando
un cittadino
ha accusato febbre

l’annuncio ieri sera dalla regione

Bergeggi in ansia,
4 in isolamento
ma in serata
tampone negativo

Il sindaco Arboscello:
«Attendo notizie ufficiali.
Con qualsiasi responso
saremmo stati pronti a gestire
ogni evenienza»

FRANCESCO BOGLIOLO

MEDICO CURANTE
IN SERVIZIO AD ALASSIO SALUTE 

L’Sos coronavirus fa saltare il pel-
legrinaggio in Terrasanta dall’1 
all’11 marzo promosso da don 
Giulio Grosso, parroco di Vado e 
canonico del Santo Sepolcro.

Il gruppo del Pd in Regione attac-
ca: «Mancano i dispositivi di pro-
tezione individuale per medici di 
famiglia  e  operatori  dell’emer-
genza. Situazione a rischio».

NOTIZIE
IN BREVE

Salta il pellegrinaggio Il Pd: medici a rischio
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